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Notre Dame  

dei 4 Settori di Genova 

In questo numero vi presentiamo le nuove “squadre” dei settori di Genova, vi 

daremo anticipazioni sul calendario del movimento e su quello diocesano e 

infine ci sarà spazio per le nostre rubriche di libri e link sulla rete.  
Buona lettura dalle CRC dei settori di Genova. 

Carissimi e carissime Equipier, questo nuovo anno socia-

le, iniziato da un paio di mesi, ci trova con le mani alzate 

a pregare, una volta di più, affinché l’orrore del terrori-

smo e della guerra facciano spazio alla compassione e 

alla tolleranza fra i popoli. L’impegno attivo del Papa, 

della Chiesa e del suo popolo sono una testimonianza 

forte e chiara di chi ha fede nelle promesse di Gesù. 

Qualche settimana 

fa (quando è scop-

piato il conflitto 

israelo-palestinese) 

ci siamo imbattuti 

in un murales in un 

piccolo paesino 

della Catalunya  

“Non esiste un 

cammino verso 

la pace, la pace è 

il cammino”  
[frase attribuita a Gandhi]. 

Possa il nostro 

cammino di coppie, 

in questo nuovo 

anno, essere una 

tappa di questo 

percorso. 

Maria Teresa e Vincenzo Trichini 



Messa di inizio anno:  
ritrovarsi, fra di noi e nel Signore 

Abbiamo partecipato alla Messa di inizio anno con gioia. 
La gioia di incrociare sguardi, scambiare sorrisi, sentirci 
stretti negli abbracci... con il piacere di sempre. 

Dall'omelia dell'Arcivescovo Marco Tasca ci risuonano 
più di altre queste sue parole "Dobbiamo rendere grazie 
al Signore per il dono del matrimonio, della famiglia, per 
tutto quello che il Signore vuole dirci e darci attraverso 
queste esperienze. Nella lettura di oggi San Paolo ci ricor-
da:  

il desiderio del bene e l'incapacità a realizzarlo. Belle 
idee, progetti, sogni e poi la nostra incapacità ad attuar-
li”. 

Dalla vita del Movimento apprendiamo che ha concluso 
il pilotaggio l'equipe 116A alla quale è stata consegnata, 
insieme alla Carta dell'Equipe, la Madonnina scolpita da 
Gianni Paglieri. 

 Il passaggio dei servizi dei 4 Settori si è svolto quest’an-
no con una vera e propria cerimonia per valorizzare l'im-
pegno e la disponibilità di chi ha terminato il servizio o lo 
sta iniziando. 

Le coppie che iniziano il loro servizio hanno letto una 
preghiera e l'Arcivescovo ha dato a tutte e tutti la bene-
dizione al termine della cerimonia. 

Tra le preghiere dei fedeli preparate dall'equipe che ha 
animato la Messa, il tema della pace è stato particolar-
mente sentito. La pace è da chiedere a gran voce dai bal-
coni, per le strade, nel quartiere e nei luoghi di lavoro e 
nel costruire ponti e non muri. 

Al termine della Messa ci siamo attardati in chiacchiere e 

saluti in fondo alla chiesa e poi ancora sul sagrato, con 

quella gioia piena con cui abbiamo iniziato. 

di Adriana e Giorgio Lodi 

Rivedi sul canale 

https://www.youtube.com/watch?v=TuXGZsAbFOI&t=708s
https://www.youtube.com/watch?v=TuXGZsAbFOI&t=708s


Settori: C’è chi va e chi viene 

A proposito del passaggio dei servizi, prima di darvi le 
“formazioni” delle equipe dei quattro settori, come si fa nel pre-
partita dei campionati di calcio, abbiamo provato a sondare lo 
stato d’animo di due coppie, quelle del settore D. Una che va e 
una che viene, appunto! 

Laura e Massimo Famà così hanno risposto: 

Quando tre anni fa abbiamo accettato il servizio di CRS del setto-
re D, avevamo chiari due aspetti: “ci sarebbero state tante cose a 
cui pensare e tante persone da incontrare”. 

Abbiamo iniziato col botto...con una pandemia e un lock-
down… 

Le cose a cui pensare non erano solo tante, si dovevano reinven-
tare, perché tutto ciò che ci avrebbe portato in un’altra situazio-
ne ad incontrare le persone, non era possibile farlo. 

Così, oltre alla novità del primo anno di un servizio tutto da sco-
prire, si aggiunse questa “piccola “sfida da affrontare. 

Non possiamo dilungarci qua e ora nei particolari a tratti comici 
a tratti “tragici “delle nostre riunioni, ma di una cosa siamo certi: 
che in questa partenza decisamente in salita abbiamo messo tutti 
grande impegno, entusiasmo e passione riuscendo a raggiungere 
obiettivi, nel complesso, sufficientemente buoni. 

Con il passare del tempo e il migliorarsi della situazione COVID, 
quell'aspetto dell'incontro delle persone che tanto aspettavamo 
si è fatto sempre più possibile, concreto e vivo, così da rendere il 
servizio decisamente più piacevole. 

Sono tantissimi i ricordi di condivisione profonda nelle equipe che 
siamo andati a trovare, nelle riunioni delle 4 CRS di Settore e nel-
la NOB; di risate a crepapelle perché, dopo le h23, non sei più in 
grado neanche di sapere come ti chiami; di confronti accesi e fo-
cosi, ma sempre nel rispetto dell'altro e nella consapevolezza che 
si è tutti strumenti nelle mani di Dio. 

Siamo davvero grati di aver avuto questa opportunità di averla 
avuta in questo momento della nostra vita, perciò, se vi sarà 
chiesto di fare questo servizio (o un altro servizio), ACCETTATE e 
se non potete farlo dite solo un no…. ORA! e sicuramente ci sa-
ranno altre occasioni!!! 

Buon servizio a chi lo sta svolgendo e a chi verrà!! 

 

Laura Famà con Mons. 

Canessa  CS del settore D 

Laura e Massimo Famà. 
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Settori: C’è chi va e chi viene 

E allora vediamo invece come ha vissuto questo inizio la CRS del 

settore D, Barbara e Rocco Orlando. Facile, hanno inviato 

una lettera a tutti gli equipier. Peschiamo da lì. 

Carissimi, come entranti in servizio, il 2 settembre partecipiamo 
alla riunione di Equipe di Settore D con Massimo e Laura ancora 
responsabili di Settore ufficiali. 

Viviamo un incontro tutto in punta di piedi con un poco di timore, 
di rispetto, di umiltà, di studio, di senso di inadeguatezza. 

Celebriamo la messa ed il Signore che ci sistema subito con un 
magnifico Monsignor Martino Canessa ed un fantastico Vangelo 
(Mt 16,21-27), quello del celebre "Vade retro Satana". 

Gesù ci chiede di prendere la nostra Croce e andare dietro di lui, 
ma in questa cappella di S. Rocco, sopra Principe, c'è proprio l'im-
magine di un Simone di Cirene che sembra "passeggiare" con Ge-
sù in serena scioltezza mentre gli porta la Croce. Forse trasfigura 
l'immagine che diamo noi alla nostra croce? 

Gesù dice chiaro a ciascuno di noi: "Non pensare solo a tuo mo-
do, affidati a me! Basta che mi segua, sarai così veramente par-
tecipe della mia Festa!". 

Sembra parlare proprio ai nostri cuori ed al desiderio di capire 
meglio cosa può essere questo servizio. 

Andiamo avanti senza paura camminando "dietro" al Signore... 
cosa ci può succedere? 

Oggi, tornati dalla sessione organizzata per le coppie responsabili 
dei Settori di tutta Italia, siamo carichi di riconoscenza e gratitu-
dine verso il Movimento e verso tutti quelli che hanno prestato o 
stanno svolgendo un servizio. Sentiamo veramente che quella che 
ci è stata offerta è una bella opportunità per custodire e prender-
ci cura delle Equipe del nostro settore e soprattutto delle coppie e 
persone che ne fanno parte. 

Tanti di voi hanno già un volto, un nome ed un posto nel nostro 
cuore, ma tantissimi attendiamo ancora di conoscerli. Per noi sa-
rà entusiasmante incontrarvi e scoprirvi durante i vari incontri 
organizzati o venendovi a trovare nelle vostre riunioni di equipe! 

 

 

 

La nuova Equipe del Setto-

re D 

Gioa è scritto casualmente  

nella parete, ma non ca-

sualmente nei volti di Bar-

bara e Rocco 

di Maria Teresa e Vincenzo Trichini 
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A Roma si è conclusa la prima Sessio-
ne della XVI Assemblea Generale del 
Sinodo dei Vescovi (4-29 ott. 2023) 

che ha affrontato il tema “Una Chie-
sa sinodale in missione”. Molti dei 
punti toccati riguardano la coppia e la 
famiglia, sia per ribadirne la centralità, 
sia per stimolare l’accoglienza e l’in-
clusione verso “tutti, tutti, tutti”. 
Il suggerimento è quello di leggere il 
documento originale perché i commenti ricorrenti sui Social Media tendono a polarizzare 
posizioni anziché stimolare dialoghi. 

Il Sinodo continua ad interpellarci 

E, nel frattempo, nella diocesi, continua il percorso sinodale che, partendo dai “cantieri” 
aperti lo scorso anno, cerca di individuare, con un stile sinodale, esperienze praticabili e 
promettenti, ma anche blocchi al cambiamento da rimuovere e proposte di contributi 
concreti. 
Sul sito della diocesi è disponibile il calendario dei 5 incontri (di cui uno già svolto-vedi).  
Chi ha partecipato sa che non sono richiesti patentini e deleghe; sono aperti a tutti e, divi-
si in gruppi di una decina di persone, ognuno può esporre le proprie argomentazioni in 
maniera aperta e rispettosa degli altri, secondo il metodo della conversazione spirituale. 

Di Vincenzo Trichini 

https://www.youtube.com/watch?v=sX8beY73qDQ


 Per avere notizie  di prima mano sul sinodo niente di 
meglio che visitare il sito  vatican news. 
In particolare il testo integrale della relazione di sintesi. 

 Gli Incontri Coniugali sono un servizio a disposizione di 
tutte le famiglie della Diocesi e si rivolgono a tutte le 
coppie senza distinzione di classe, cultura, livello di fede, 
disponibilità economica che abbiano il desiderio di mi-
gliorare la propria vita come individui, come coppia, co-
me famiglia.  Sul sito maggiori dettagli e il calendario de-
gli incontri. 
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Riceviamo questa proposta 
da pubblicizzare. 

In questi tempi così bui è im-
portante mantenere accesa 
la speranza nella Pace, nel 
Bene, nell'Uomo . 

A fianco trovate la locandina 
di un momento di preghiera e 
di incontro che si svolgerà 
presso la chiesa di San Bene-
detto al Porto il 25 novembre 
(e poi a Savona nei giorni suc-
cessivi), con Padre Alex Zano-
telli, che Federica ha già anti-
cipato durante la Messa di 
inizio anno venerdì scorso.  

Federica e Andrea  

https://www.vaticannews.va/it/events/synod2023.html
https://www.vaticannews.va/it/events/synod2023.html
http://www.incontriconiugali.it/index.xhtml
http://www.incontriconiugali.it/index.xhtml


Recensito  
da Roberta Bertelli 
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In realtà il contenuto di questo breve volumetto, pur nella sua ap-

parente, scarna semplicità, va ben oltre quello di tanti altri libri 

scritti sull’argomento, perché racchiude una grande ricchezza, che 

è quella di concepire l’amore, come l’autrice stessa afferma, “non 

come una nostra produzione, una proprietà; se riduciamo l’amore 

solo a una passione o a una emozione, ad un sentimento irraziona-

le, allora servirà solo ai nostri piccoli rapporti privati e spesso per 

un periodo di tempo limitato”. 

Ecco che allora l’amore viene presentato come una entità che si 

allarga a macchia d’olio, fino a coinvolgere tutto il nostro essere: si 

esprime non solo come amore di coppia e amore coniugale, ma 

abbraccia tutta la nostra sfera sentimentale che comprende persi-

no le emozioni che proviamo di fronte a un cielo stellato, a una 

melodia che ci tocca il cuore, a un‘opera d’arte…. 

In quest’ottica l’amore non ci abbandona neppure a seguito 

dell’allontanamento della persona amata, dovuto a un lutto o a 

una separazione, perché anche in questi casi siamo ancora capaci 

di sperimentare la bellezza e la potenza dell’amore. 

E questo l’autrice lo può testimoniare direttamente in quanto l’ha 

provato sulla propria pelle, avendo subito la prematura perdita del 

marito: destino che è purtroppo toccato anche a me, che grazie 

questo libro sono riuscita a riannodare i fili della mia vita. 

Gli argomenti affrontati nel testo, il cui stile è scorrevole ma incisi-

vo, sono tantissimi, dall’amore “imperfetto”, alla comunicazione, 

dalla diversità al perdono… fornendo tanti spunti utilissimi per la 

quotidianità della vita familiare: un prezioso aiuto per le coppie 

giovani… ma anche per quelle meno giovani. 

Il consiglio comunque che posso dare è quello di non leggerlo 

“tutto di un fiato”, ma di lasciar sedimentare gli spunti di riflessio-

ne che vi sono contenuti… e magari successivamente riprenderli, 

rileggerli… custodirli come pietre preziose che ogni tanto vanno 

tirate fuori dallo scrigno che le contiene per ridare nuova luce, 

nuovo smalto alla nostra vita. 

“Perché leggere que-

sto libro?”  

Questa domanda po-

trebbe porsela qual-

che coppia “rodata”, 

che ha alle spalle tan-

ti anni di matrimonio 

e magari altrettanti 

trascorsi in équipe…  

avendo forse già letto 

tanti validissimi libri 

sulla coppia, amore 

coniugale, vita fami-

liare… 



E’ prezioso questo libro perché parla di uno dei valori più impor-
tanti per ognuno di noi. L’amicizia è un miracolo che è così 
“naturale” da conservare serenamente l’apparenza che non vi 
sia in essa proprio alcun miracolo. 
Con gli amici costruiamo una storia che è “storia sacra” anche se 
ci sembra fatta soltanto da cose semplici e del tutto umane.  
Questa storia va protetta, alimentata e coltivata al di là dell’età e 
della distanza, al di là del silenzio e delle parole.  
E’ di questo che ci parla in modo diretto e poetico il Card. Josè 
Tolentino de Mendonça regalandoci un vero e proprio inno che 
fa bene al cuore.  
Vorrei condividere con tutti voi questa preghiera contenuta nel 
libro. 

Grazie, Signore, per gli amici che ci hai dato. 
Gli amici che ci fanno sentire amati senza un perché. 
Che hanno il loro modo speciale di farci sorridere. 
Che sanno tutto di noi chiedendoci così poco. 
Che conoscono il segreto delle piccole cose che ci rendono felici. 
Grazie, Signore, per quelle e quelli 
senza cui il cammino della vita non sarebbe lo stesso. 
Che ci sostengono 
anche quando il mondo sembra un posto insicuro. 
Che con la loro presenza ci infondono coraggio. 
Che ci sorprendono di proposito, 
perché trovano che troppa routine non sia una cosa buona. 
Che ci fanno vedere un altro lato delle cose, 
un lato fantastico, diciamolo pure. 
Grazie per gli amici incondizionati. 
Che non sono d’accordo con noi 
e rimangono con noi. 
Che aspettano per tutto il tempo che serve. 
Che perdonano prima delle scuse. 
Queste e questi sono i fratelli e le sorelle che scegliamo. 
Coloro che metti al nostro fianco 
per restituirci l’aerea luce della gioia. 
Coloro che fanno scendere fino a noi 
l’imprevedibilità del tuo cuore, Signore.       
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Recensito  
da Maria Teresa Giacopinelli 

José Tolentino De Mendonça 



Socrate l’educatore, Buddha il medico, Confucio il politico, 
Gesù il profeta. 
I quattro maestri nel loro insieme indicano un itinerario, la 
cui mèta è il maestro più importante: il maestro interiore, 
che è in ognuno di noi e che ci spinge a divenire consape-
voli che la forza per definire la nostra vita è dentro ciascu-
no e che possiamo essere noi stessi i 
costruttori della nostra vita. 
Tutti e quattro hanno orientato la loro esistenza al dono di 
sé per gli altri. 
Mancuso evidenzia le basi della spiritualità di sempre, pre-
senti anche in credenze differenti, valide e preziose per 
uomini e donne di oggi per ciò che ciascuno è in grado di 
cogliere. 
La parte del libro che più mi ha colpito, e sulla quale ri-
fletto ancora, è quella in cui Mancuso dice che Gesù non 
intendeva fondare nessun “gesuanesimo”, tanto meno una 
religione. 
      Recensito da Giorgio Lodi 

 3/3 

 BOCCARDO Piergiorgio e Francesca (CRE) 

CONFORTI Angelo e Cinzia 

COSTAGUTA Giovanni e Francesca 

D’URSO Maurizio e Chiara 

FEZZARDI Edoardo e Francesca 

TREVISANI diac. Gian Paolo (CS) 

Buon cammino 116A 

Presto l’Equipe Notre Dame si arricchirà di una nuova equipe che entrerà a far parte del 

settore B. Ad ottobre è iniziata la fase di pilotaggio di 6 giovani coppie seguite dai fantasti-

ci Monica e Stefano Sadowsky. Auguriamo loro, con tutto il cuore, un anno ricco, profondo 

ed entusiasmante. 

Benvenuti 118B 

Terminato il pilotaggio con l’accompagnamento di Emanuela e Luca Vranicich. 



La nostra agENDa  

Preghiera di Avvento ore 20.45 

 

 

Il gruppo Facebook Equipe Notre Dame  -  regione NOB 
ha raggiunto 208 membri. 

 

1 DIC 

CONCLUSIONE MESE DELLA “QUOTA” DIC 

21 GEN 

settorigenova.crc@gmail.com 

8 

https://www.facebook.com/groups/456464636185226


La nostra agENDa  

TORINO 2024 - SESSIONE INTERNAZIONALE. 
ATTENZIONELA CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI È 
STATA PROROGATA AL 30 NOVEMBRE 

 

Le iscrizioni saranno chiuse al raggiungimento del numero di 

40 singole adesioni.    

Chi è interessato è pregato di compilare la scheda di adesione 

a questo link:  https://forms.gle/ZCCEh2fei2PZZT22A    

Per informazioni:  

Cinzia e Sergio Mondino 
tel. 3338660884  mail sergiomondino60@gmail.com 
   
Ritina e Mario Olocco 
tel. 3393941944  mail mario.olocco65@gmail.com   

Un fraterno saluto 
 
Marilde e Marco Dealessandri (settore A) 
Roberta Bertelli (settore B) 
Adriana e Giorgio Lodi (settore C) 
Maria Teresa e Vincenzo Trichini (settore D) 

IN CAMMINO verso il raduno internazionale di Torino 

2024. Pellegrinaggio sul Cammino di Don Bosco dal 12 

al 15 luglio 2024    Come ben sapete, dal 15 al 20 luglio 

2024 si svolgerà a Torino il XIII raduno internazionale. 

Chi volesse partecipare ma ha difficoltà col paga-

mento della quota, si rivolga personalmente ai propri 

responsabili di Settore. E’ stata creata una cassa di 

compensazione per questo scopo. 

https://www.equipes-notre-dame.it/index.asp
https://www.equipes-notre-dame.it/cgi-bin/archivio/TORINO_2024_SESSIONE_INTERNAZIONALE_ISCRIZIONI649.asp

